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AVVISO
IN RIFERIMENTO ALL'APPELLO D'ESAME DI  SPORT DI
SQUADRA E SPORT ADATTATO DEL 18.06.2020 ED AI
SUCCESSIVI.

Partendo dalla premessa che anche noi docenti siamo stati
studenti, e ciò vuol dire che comprendiamo pienamente le
vostre  dinamiche,  seppur  non  le  condividiamo  quando  si
tratta di dinamiche che minano il VOSTRO futuro umano e
professionale, si precisa che

a  seguito  dei  numerosissimi  tentativi  di  brogli  a  voi
documentati nello scorso avviso, a scopo esemplificativo
e non esaustivo,  con una delle tantissime foto fatte da
VOI,  ma  ampiamente  confermati  da  moltissimi  filmati
del software Respondus (come ben sapete ognuno di voi
ne ha uno) 

al fine di tutelare tutti

gli studenti che non hanno totalizzato almeno 18 punti sui
31 raggiungibili, sono stati considerati insufficienti, come è
da prassi;

gli studenti che pur avendo totalizzato almeno 18 punti
su 31 non hanno rispettato le regole di riconoscimento,
check  ambientale,  e/o  di  comportamento  durante
l’esame,  sono  stati  considerati  insufficienti. Questa
decisione  è  figlia  delle  azioni  della  maggioranza  di
coloro  che  aveva  superato  l’esame ed  avrà  nuociuto,



probabilmente,  anche  a  chi,  ad  esempio,  non  ha  svolto
regolarmente  il  check  ambientale  semplicemente  perché
non  l’aveva  capito  e  non  perché  ci  fosse  qualcuno  o
qualcosa da nascondere, e per questo si è visto considerare
insufficiente  il  compito  (anche  se  tale  motivazione  non  è
stata  utilizzata  da  sola  per  considerare  insufficiente  un
compito).  Mi  spiace  per  questo,  ma  la  situazione  ha
richiesto, per tutelare tutti, di essere ligi alle regole che
vi sono state date negli avvisi e nei tutorial. Vi ricordo
che 

- ho  assecondato  la  vostra  richiesta  di  appello
aggiuntivo;

- vi ho fornito il materiale didattico dicendovi che l’esame
avrebbe avuto come oggetto SOLO quanto scritto nel
materiale didattico; 

- avete avuto i regolamenti degli sport di squadra olimpici
con  la  sottolineatura  delle  parti  che  sarebbero  stati
oggetto di esame;

- vi  ho  dato  31  minuti  di  tempo  per  rispondere  a  31
domande  potendo  tornare  indietro  a  rivedere  le
precedenti;

- vi  ho  dato  la  possibilità  di  svolgere  l’esame  in  una
finestra temporale più ampia.

Di certo è diritto di ogni studente vedere il proprio compito e
comprendere  cosa  si  è  sbagliato.  Ovviamente,  previo
appuntamento, farò vedere il proprio compito a chiunque lo
vorrà,  anticipando  che,  per  questa  settimana  non  sarà
possibile  prendere  nessun  appuntamento,  dato  che  da
venerdì a domenica ho dovuto stravolgere la mia agenda
lavorativa per vedere i video di tutti voi, rifare le domande
per il prossimo compito e via dicendo… e ciò che non ho
svolto da venerdì a domenica è slittato a questa settimana,
già piena di impegni.



Pertanto, il consiglio è  NON PERDETE ALTRO TEMPO E
STUDIATE PER IL PROSSIMO APPELLO, che non può
essere spostato né nella data, né nell’orario, perché

- le  domande,  ovviamente,  non  saranno  le  stesse  del
compito  precedente  (e  quindi  non  ha  senso  voler
sapere quale domanda si è sbagliata dato che tutte le
domande erano e saranno domande di memoria e non
di ragionamento);

- il tempo a disposizione sarà di 25 minuti;
- non potrete tornare indietro; 
- l’accesso al compito inizierà alle ore 9 e si chiuderà alle

ore 9:40 per tutti.

Inoltre, è importante ricordare che l’ultimo esame da fare è
uguale al primo, al secondo, al decimo, non ha un occhio di
riguardo perché è l’ultimo. 

Rimanendo in tema con lo SPORT DI SQUADRA E CON
LO  SPORT  ADATTATO,  con  spirito  sportivo,  quanto
accaduto  può  essere  considerato  la  trasposizione  della
“partita del secolo”, ovvero della trasposizione accademica
di Italia-Germania del mondiale di calcio del 1970, finita 4 a
3  per  l’Italia.  Ovviamente,  la  Germania  siete  stati  voi.
Tuttavia,  quella vittoria,  per l’Italia,  non significò la vittoria
del mondiale. Quello che vi sto dicendo è che non considero
le decisioni prese una vittoria, ma una necessità, e che la
prossima  partita,  per  voi,  qualunque  sia  l’appello,  deve
essere  Brasile-Italia,  dello  stesso  campionato  del  mondo,
ma lo potrà essere solo se studierete.

BUONO STUDIO.

IL DOCENTE


